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(6)  La decisione 2010/320/UE è stata più volte modificata in modo sostanziale. Essa è stata rifusa il 12 luglio 2011 
nella decisione 2011/734/UE (1) del Consiglio. Successivamente, tra l'8 novembre 2011 e il dicembre 2012 (2), la 
decisione 2011/734/UE è stata modificata a più riprese in modo sostanziale. 

(7)  L'8 luglio 2015 la Grecia ha chiesto assistenza finanziaria al meccanismo europeo di stabilità (MES) in forma di 
prestito triennale, e il 12 luglio 2015 è stato raggiunto un accordo di principio sulla concessione alla Grecia di 
un prestito per un importo massimo di 86 000 milioni di EUR. 

(8)  Ai sensi del regolamento (UE) n. 472/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (3), in particolare l'articolo 7, 
lo Stato membro che chiede assistenza finanziaria dal MES deve elaborare un programma di aggiustamento 
macroeconomico («programma») che dovrà essere approvato dal Consiglio. Il programma dovrebbe assicurare 
l'adozione del pacchetto di riforme necessarie per migliorare la sostenibilità delle finanze pubbliche e il contesto 
normativo. 

(9)  Il programma preparato dalla Grecia è stato approvato con decisione di esecuzione (UE) 2015/1411 del 
Consiglio (4). Il protocollo d'intesa su condizioni specifiche di politica economica tra la Commissione, per conto 
del MES, e le autorità greche è stato firmato il 19 agosto 2015. 

(10)  Il 19 agosto 2015 il Consiglio, su raccomandazione della Commissione, ha adottato la decisione 
2015/1410/UE (5) a norma dell'articolo 126, paragrafo 9, TFUE e ha intimato alla Grecia di adottare le misure 
per la riduzione del disavanzo ritenute necessarie a correggere la situazione di disavanzo eccessivo al più tardi 
entro il 2017. 

(11)  In linea con l'articolo 10, paragrafo 2, lettera a), del regolamento (UE) n. 472/2013 la Grecia era stata esonerata 
dal presentare una relazione separata nell'ambito della procedura per i disavanzi eccessivi e aveva riferito in 
merito nel quadro del programma. 

(12)  Nel giugno 2016 la Grecia ha completato con successo il primo riesame del programma. Il 15 giugno 
2017 l'Eurogruppo ha accolto con favore l'attuazione da parte della Grecia delle azioni prioritarie per il secondo 
riesame, preparando il terreno per la chiusura di tale riesame. Le riunioni dell'Eurogruppo del 24 maggio 2016 e 
del 15 giugno 2017 hanno fornito chiarimenti sulle misure che dovrebbero essere adottate al fine di garantire la 
sostenibilità del debito greco, se necessario, al completamento del programma. 

(13)  Conformementeall'articolo 4 del protocollo (n. 12) sulla procedura per i disavanzi eccessivi allegato al trattato 
dell'Unione europea e al TFUE, i dati per l'applicazione della procedura sono forniti dalla Commissione. In 
applicazione del protocollo, gli Stati membri devono comunicare due volte l'anno, la prima entro il 1o aprile e la 
seconda entro il 1o ottobre, i dati del disavanzo pubblico e del debito pubblico e le altre variabili connesse, 
conformemente all'articolo 3 del regolamento CE) n. 479/2009 del Consiglio (6). 

(14)  Il Consiglio adotta decisioni per abrogare decisioni sull'esistenza di un disavanzo eccessivo sulla base dei dati 
comunicati. Inoltre, una decisione sull'esistenza di un disavanzo eccessivo dovrebbe essere abrogata solamente se 
le previsioni della Commissione indicano che il disavanzo non supererà il valore di riferimento del 3 % del PIL 
stabilito dal trattato nel corso del periodo oggetto delle previsioni (7). 

(1) Decisione 2011/734/UE del Consiglio, del 12 luglio 2011, indirizzata alla Grecia allo scopo di rafforzare e approfondire la sorveglianza 
della disciplina di bilancio e che intima alla Grecia di adottare misure per la riduzione del disavanzo ritenute necessarie a correggere la 
situazione di disavanzo eccessivo (GU L 296 del 15.11.2011, pag. 38). 

(2) Decisione 2011/791/UE del Consiglio, dell'8 novembre 2011, che modifica la decisione 2011/734/UE indirizzata alla Grecia allo scopo 
di rafforzare e approfondire la sorveglianza della disciplina di bilancio e che intima alla Grecia di adottare misure per la riduzione del 
disavanzo ritenute necessarie a correggere la situazione di disavanzo eccessivo (GU L 320 del 3.12.2011, pag. 28); decisione 
2012/211/UE del Consiglio, del 13 marzo 2012, che modifica la decisione 2011/734/UE indirizzata alla Grecia allo scopo di rafforzare e 
approfondire la sorveglianza della disciplina di bilancio e che intima alla Grecia di adottare misure per la riduzione del disavanzo ritenute 
necessarie a correggere la situazione di disavanzo eccessivo (GU L 113 del 25.4.2012, pag. 8); decisione 2013/6/UE del Consiglio, del 4 
dicembre 2012, che modifica la decisione 2011/734/UE, indirizzata alla Grecia allo scopo di rafforzare e approfondire la sorveglianza 
della disciplina di bilancio e che intima alla Grecia di adottare misure per la riduzione del disavanzo ritenute necessarie a correggere la 
situazione di disavanzo eccessivo (GU L 4 del 9.1.2013, pag. 40). 

(3) Regolamento (UE) n. 472/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2013, sul rafforzamento della sorveglianza 
economica e di bilancio degli Stati membri nella zona euro che si trovano o rischiano di trovarsi in gravi difficoltà per quanto riguarda la 
loro stabilità finanziaria (GU L 140 del 27.5.2013, pag. 1). 

(4) Decisione di esecuzione del Consiglio (UE) 2015/1411, del 19 agosto 2015, che approva il programma di aggiustamento macroeco
nomico per la Grecia (GU L 219 del 20.8.2015, pag. 12). La decisione di esecuzione (UE) 2015/1411 è stata ripubblicata in tutte le lingue 
ufficiali nella GU L 91 del 7.4.2016, pag. 27. 

(5) Decisione (UE) 2016/541 del Consiglio, che intima alla Grecia di prendere le misure volte alla riduzione del disavanzo ritenuta necessaria 
per correggere la situazione di disavanzo eccessivo (GU L 219 del 20.8.2015, pag. 8). La decisione (UE) 2016/541 è stata ripubblicata in 
tutte le lingue ufficiali nella GU L 91 del 7.4.2016, pag. 18. 

(6) Regolamento (CE) n. 479/2009 del Consiglio, del 25 maggio 2009, relativo all'applicazione del protocollo sulla procedura per 
i disavanzi eccessivi, allegato al trattato che istituisce la Comunità europea (GU L 145 del 10.6.2009, pag. 1). 

(7) In linea con le «Specifiche sull'attuazione del Patto di stabilità e crescita e linee guida sulla presentazione e il contenuto dei programmi di 
stabilità e convergenza», approvate dal comitato economico e finanziario in data 15 maggio 2017. Cfr.: http://data.consilium.europa. 
eu/doc/document/ST-9344-2017-INIT/en/pdf. 


